
SCALDACQUA A GAS AD ACCUMULO

ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE

SGA 300 PF
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ATTENZIONE!
Il dispositivo contro le sovrapressioni, ove fornito in dotazione 

con il prodotto, non è un gruppo di sicurezza idraulico.

GRUPPO SICUREZZA IDRAULICO

Ai sensi della CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DEL 26 MAR-
ZO 2003, N. 9571, l’installazione alla rete idrica degli scaldacqua ad accumulo di uso do-
mestico e similare deve avvenire tramite un gruppo sicurezza idraulica, i criteri per la cui 
progettazione, costruzione e funzionamento sono defi niti dalla NORMA EUROPEA UNI EN 
1487 oppure dalle equivalenti norme in vigore.

Tale GRUPPO DI SICUREZZA IDRAULICO deve comprendere almeno:
•  un rubinetto di intercettazione;
•  una valvola di ritegno;
•  un dispositivo di controllo della valvola di ritegno;
•  una valvola di sicurezza;
•  un dispositivo di interruzione di carico idraulico.
I suddetti accessori sono necessari ai fi ni dell’esercizio in sicurezza degli scaldacqua mede-
simi.

La pressione di esercizio massima deve essere di 0,7 MPa (7 bar)

Durante la fase di riscaldamento dell’acqua il gocciolamento del dispositivo è normale, in 
quanto dovuto all’espansione del volume di acqua all’interno del prodotto.
Per questo motivo E’ NECESSARIO collegare lo scarico della valvola ad una tubazione di sca-
rico dell’abitazione (vedi libretto di istruzioni Norme di istallazione - Collegamento idraulico).

 I codici per questi accessori sono:
 Gruppo di sicurezza idraulico 1/2” Cod. 877084
 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 1/2”)

 Gruppo di sicurezza idraulico 3/4” Cod. 877085
 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 3/4”)

 Gruppo di sicurezza idraulico 1” Cod. 885516
 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 1”)

 Sifone 1” Cod. 877086
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PER LA VOSTRA SICUREZZA

In caso di odore di gas:

1. Chiudere immediatamente il rubinetto del gas.

2. Aprire le fi nestre

3. Non azionare interruttori elettrici o qualsiasi altra apparecchiatura elettrica.

4. Spegnere la fi amma pilota.

5. Richiedere immediatamente l’intervento di un tecnico dell’Azienda del gas

ATTENZIONE
Non immagazzinare o impiegare materiali o liquidi

infiammabili nelle vicinanze dell’apparecchio

•  L’installazione dell’apparecchio deve essere eseguita da un installatore specializzato.
•  Per garantire il funzionamento corretto dell’apparecchio ci si deve attenere scrupolosa-

mente alle presenti istruzioni.
•  Il libretto in vostre mani contiene le istruzioni d’uso, di installazione e di manutenzione.
•  Gli interventi di manutenzione sono esclusiva competenza di personale specializzato.

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA EU 2012/19/EU- D.Lgs.49/2014
ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49
 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifi uti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE)”

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indi-
ca che il prodotto alla fi ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli 
altri rifi uti.
L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparecchiatura giunta a fi ne vita agli idonei centri co-
munali di raccolta diff erenziata dei rifi uti elettrotecnici ed elettronici.
In alternativa alla gestione autonoma è possibile consegnare l’apparecchiatura che si desi-
dera smaltire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo 
equivalente. Presso i rivenditori di prodotti elettronici con superfi cie di vendita di almeno 
400 m2 è inoltre possibile consegnare gratuitamente, senza obbligo di acquisto, i prodotti 
elettronici da smaltire con dimensioni inferiori a 25 cm.
L’adeguata raccolta diff erenziata per l’avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al 
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad 
evitare possibili eff etti negativi sull’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o rici-
clo dei materiali di cui è composta l’apparecchiatura.
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ISTRUZIONI PER L’USO
DIMENSIONI D’INGOMBRO

11
6

31
6

67
4

400
632

88
11

6

16
2516

81
20 (int. ø111)

Anode

Arrivée eau froide G1

Sortie eau chaude

Vidange G 3/4"

Circuit de retour G 3/4"

MODELLO
CAPACITÀ

- litri

TEMPO DI
RISCALDAMENTO

PORTATATERMICA
NOMINALE

(kw)

POTENZA UTILE
(kw)

t 25°C t 45°C

LRF 290 290 40 min 65 min 16,7 14,2

Categoria  II2E+3+  Type B11BS

Uscita acqua calda

Ammissione acqua fredda G1

Circuito di ricircolazione G 3/4”

Circuito di ricircolazione G 3/4”

Anodo
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- un serbatoio protetto internamente 
da uno strato di smalto vetrifi cato, 
dotato di un anodo di protezione 
contro la corrosione di lunga durata;

- un rivestimento in lamiera verniciata;
- un isolamento che riduce le perdite 

termiche.
- una cappa fumi anti-rifl usso;
- una valvola gas “MINISIT” completa 

di:
• un termostato regolabile a più po-

sizioni,
• un sistema di sicurezza a termo-

coppia,
• un limitatore di temperatura che in-

terrompe l’alimentazione di gas in 
caso di funzionamento anomalo;

L’APPARECCHIO È COSTITUITO DA:

- un bruciatore circolare silenzioso in 
acciaio inossidabile, adattabile a tutti 
i tipi di gas;

- un’accensione piezoelettrica;
- un dispositivo di sicurezza contro le 

fughe di gas combusti

7

4

10

1 6

3215

14

16

12

11

5

13

8

9

8

1) Ingresso acqua fredda
2) Uscita acqua calda
3) Anodo anticorrosione
4) Cappa fumi
5) Valvola termostatica
6) Alimentazione gas 1/2”
7) Scarico
8) Accenditore piezo-elettrico
9) Gruppo pilota/termocoppia
10) Bruciatore
11) Rivestimento in lamiera
 verniciata
12) Coibentazione
13) Tubo fumi
14) Defl ettore
15) Ricircolo
16) Sensore fumi

Eseguire l’installazione in conformità alle norme: - UNI-CIG 7129 - 7131

NORMATIVE APPLICABILI PER L’INSTALLAZIONE
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ACCENSIONE
NB: prima di procedere all’accensione 
del bruciatore bisogna accertare che il 
serbatoio sia riempito con acqua, che e il
gruppo gas sia posizionato perfettamen-
te nel suo alloggiamento e che i vari com-
ponenti non siano stati danneggiati du-
rante il trasporto.

- Regolare il termostato (fi g. A1) portan-
do la manopola 1 in corrispondenza 
dell’indice di riferimento  en face 
du repère.

- Per accendere la fi amma pilota tene-
re premuto il pulsante 2; dopo 4 a 5 
secondi circa, agire sul pulsante di 
accensione 3 ( ) una o più volte fi n-
chè la fi ammella non rimane accesa.

- Un tempo di accensione superiore ai 
20 o 30 secondi è dovuto all’even-
tuale presenza d’aria nella tubatura 
gas. Quando la fi amma pilota si è sta-
bilizzata, attendere qualche istante 
prima di rilasciare il pulsante 2.

- Ruotare la manopola 1 dalla posizio-
ne pilota  alla posizione (indice nu-
merico) corrispondente alla tempera-
tura desiderata da 1 (circa 40° C) a 7 
(circa 70° C), fi g. A3.

- La manopola 1 in posizione  inter-
rompe il funzionamento del bruciato-
re principale.

 La fi amma pilota rimane accesa.

SPEGNIMENTO
- Chiudere il rubinetto d’alimentazione 

gas.
- Premere a fondo sul pulsante 4 (fi g. 

A4), poi rilasciare.

1 A1

A22 3

1 A3

1 4 A4
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CONSIGLI PER L’UTILIZZAZIONE

Per economizzare gas e per un migliore 
rendimento dell’apparecchio, è consiglia-
bile lasciare il termostato intorno alla posi-
zione 5 della manopola 1 (circa 65°C).

Verifi cate che i rubinetti dell’acqua calda 
dell’impianto siano a perfetta tenuta, poi-
chè ogni gocciolamento comporta un con-
sumo di gas inutile.

Lo scaldacqua è dotato di un anodo di ma-
gnesio montato all’interno del serbatoio. 
La durata dell’anodo è proporzionale alla 
temperatura di esercizio, alla composizio-
ne chimica dell’acqua nonchè alla quan-
tità di acqua erogata. L’effi  cacia prevista 
dell’anodo montato in fabbrica è di circa 
5 anni in condizioni medie di utilizzazione. 
Si consiglia perciò di eff ettuare ogni 18-24 
mesi un controllo dell’anodo tenendo pre-
sente che deve presentare una superfi cie 

suffi  cientemente uniforme. 
Se il diametro dell’anodo è inferiore a 10-
12 mm è consigliabile la sostituzione con 
un nuovo anodo originale

NB: l’anodo è situato sotto un tappo di 
plastica bianco nella parte superiore 
dell’apparecchio.

Si consiglia di eff ettuare almeno una volta
all’anno la pulizia del tubo centrale del 
tubo fumi. A questo scopo occorre smon-
tare il gruppo gas ed estrarre il defl ettore 
situato all’interno del tubo stesso.
Dopo la pulizia conviene verifi care la te-
nuta stagna del circuito gas e la taratura 
dell’intero gruppo gas.

NB: durante queste operazioni avere 
cura di non danneggiare il rivestimento 
interno di protezione dell’accumulo.

NB: in caso di avaria, funzionamento irregolare o controlli in genere,
rivolgersi al centro di assistenza tecnica di zona autorizzato.

SICUREZZA DI SURRISCALDAMENTO

PROVVEDIMENTI PARTICOLARI

L’apparecchio è munito di un termostato di 
sicurezza per impedire che la temperatura
dell’acqua superi un valore massimo im-
postato in fabbrica.
Il dispositivo interviene interrompendo 

l’erogazione del gas, provocando così lo 
spegnimento completo del bruciatore.
L’apparecchio potrà essere riacceso solo 
dopo aver eliminato le cause che avevano
provocato il surriscaldamento.

Far scorrere l’acqua per qualche minuto 
per prevenire il rischio che corpi estranei 
quali trucioli metallici, sabbia ecc. possano 
bloccare o danneggiare il gruppo di sicu-
rezza.
Svuotamento. 
Se l’apparecchio dovesse rimanere ino-
peroso in locali non riscaldati, con rischio 
di gelo, occorre svuotare lo scaldacqua 
come segue:
a) chiudere il rubinetto di arresto a monte
dell’apparecchio;

b) aprire i rubinetti di utilizzazione a valle 
dello scaldacqua

c) aprire il rubinetto di scarico (se instalato) 
e/o scollegare il raccordo di alimenta-
zione.

Un leggero sgocciolamento intermittente 
può verifi carsi alla valvola di sicurezza in 
fase di riscaldamento; questo sgocciola-
mento è normale e deve cessare quando 
l’apparecchio raggiunge la temperatura di 
esercizio.
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- La spazzolatura e la pulitura del tubo 
centrale, dello scambiatore e del de-
fl ettore;

- il controllo e la pulizia del bruciatore, 
della camera di combustione e della 
valvola di sicurezza;

- la verifi ca dello stato dell’anodo e l’e-
ventuale sostituzione di quest’ultimo.

Eff ettuare periodicamente la decalcifi ca-
zione del serbatoio. Si consiglia l’uso di 
prodotti decalcifi canti i cui residui non sia-
no né pericolosi, né inquinanti, né soprat-
tutto dannosi per le superfi ci interne della 
caldaia.
Normalmente, la decalcifi cazione deve es-
sere eff ettuata come segue:

Installare un imbuto per raccogliere l’ac-
qua che fuoriesce e collegarlo allo scarico.
In caso di disfunzione la nostra garanzia è
valida soltanto se l’installazione è stata re-
alizzata nel rispetto più assoluto delle no-
stre prescrizioni.
La garanzia non è valida nei casi seguenti:

- apparecchi installati senza gruppo di si-
curezza;

- impiego di un gruppo non omologato, 
manomesso o danneggiato;

- otturazione della tubazione di scarico;
- altri motivi non strettamente legati ai 

componenti dello scaldacqua.

Il ne doit y avoir aucun obstacle entre l'injecteur
et l'entrée du tube "Venturi"

- disconnettere lo scaldacqua dalla 
rete di alimentazione; riempire l’ac-
cumulo con una soluzione di acqua 
con il prodotto decalcifi cante nella 
misura indicata nelle istruzioni d’im-
piego dello stesso;

- secondo le caratteristiche del pro-
dotto decalcifi cante, questa soluzio-
ne deve essere riscaldata o lasciata 
fredda;

- lasciar agire la soluzione per il lasso 
di tempo consigliato e poi vuotare il 
serbatoio attraverso il tubo di scari-
co;

- per ottenere una pulizia suffi  ciente, si 
consiglia di fare circolare l’acqua fi no 
allo svuotamento completo della solu-
zione.

EFFETTUARE OGNI ANNO:

Raccomandiamo in modo particolare di chiedere l’intervento di un tecnico qualifi cato
per installare lo scaldacqua.

Non deve esserci nessun ostacolo tra l’ugello e
l’ingresso del tubo “Venturi”
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RISERVATO ALL’INSTALLATORE
ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE E LA REGOLAZIONE

L’installazione deve essere eff ettuata da un installatore autorizzato ed essere conforme 
alle prescrizioni di norma nazionali.

H

L

G
F

E D

BA

C20

N

I

M

M

DIMENSIONI
A mm
B mm
C mm
D mm
E mm
F mm
G mm
H mm
I mm
L mm
M
N

Capacità - litri -
Pressione di
esercizio - bar -
Portata termica
nominale -kW-

1681
1625
111
116
88

632
400
316
116
674
G1"

G3/4"

290

8

16,7

MONTAGGIO
DELL’APPARECCHIO

• Capovolgere l’apparecchio ed introdur-
re i piedi (imballati separatamente nel 
cartone) nelle loro rispettive sedi, in-
clinandoli verso l’esterno. Rimettere lo 
scaldacqua in piedi e posizionarlo nel 
punto previsto per l’installazione (fi g. A)

• Allentare le viti 2, 3, 4, 6, 7 e 8 (fi g. AA) di 
circa 5 mm.

• Montare e posizionare le lamiere di pro-
tezione da entrambe le parti del blocco 
di controllo per introdurre a fondo le viti 
nelle cave a “L” della lamiera (fi g. AA). 
Serrare saldamente le viti del perimetro.

AA

A

vue de dessus

12
3

4
5

6
7

8
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ALLACCIAMENTO IDRAULICO

L’entrata dell’acqua fredda è a destra, 
mentre l’uscita dell’acqua calda è a sinistra 
guardando l’apparecchio.
Assicuarsi che la pressione dell’impianto di
erogazione dell’acqua non superi 8 bar. 
Nel caso contrario è necessario prevedere 
un riduttore di pressione di elevata qualità, 
da installare in prossimità dell’apparecchio.
Svuotamento. Se l’apparecchio deve rima-
nere inoperoso in un locale non riscalda-
to, con temperature vicino a zero gradi, è 
assolutamente necessario procedere allo 
svuotamento dello scaldacqua.
Al momento dell’installazione occorre 
quindi prevedere tale eventualità colle-
gando all’attacco R (fi g. C) un rubinetto di 
scarico.
Per svuotare lo scaldacqua bisogna:
a) chiudere il rubinetto di arresto a monte 

dell’apparecchio;
b) aprire i rubinetti di utilizzazione a valle 

dello scaldacqua;

c) aprire il rubinetto di scarico (se installa-
to) e/ o scollegare il raccordo di alimen-
tazione.

Un leggero sgocciolamento intermittente 
può verifi carsi alla valvola di sicurezza in 
fase di riscaldamento; questo sgocciola-
mento è normale e deve cessare quando 
l’apparecchio raggiunge la temperatu-
ra di esercizio. Installare un imbuto per 
raccogliere l’acqua che fuoriesce e col-
legarlo allo scarico come illustrato alla 
fi gura B.

B

ALLACCIAMENTO ALLA RICIRCOLAZIONE

Se l’impianto comprende un 
circuito di ricircolazione, si 
può usare sia l’attacco R (sca-
rico) con un raccordo a T, sia 
l’attacco di ritorno sulla parte 
superiore. L’apparecchio deve 
obbligatoriamente montare un 
gruppo di sicurezza omologato
con una valvola idraulica tarata 
a 8 bar, una valvola anti-rifl usso 
e un dispositivo di scarico.
La taratura della valvola è limi-
tata a 8 bar e non deve essere 
modifi cata per nessuna ragio-
ne, pena il decadimento della 
garanzia acclusa allo scaldac-
qua.

C

T
R

T

S

Eau froide

Eau chaude

Circulation

Valve unidirectionnelle

Dispositif de sûreté

Alimentation

APPAREIL
VU DE DOS

Vidange Alim. gaz

Acqua fredda

Acqua calda

Scarico Alim. gas

Circolazione

Alimenta-
zion

Dispositivo
di sicurezza

Valvola
unidirezionale

VISTA
POSTERIORE

APPARECCHIO
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ALLACCIAMENTO GAS
Il collegamento dalla tubazione al gruppo gas deve essere realizzato con tubo da 1/2” G .
Un rubinetto di allacciamento omologato deve essere installato a monte dell’apparecchio.

I bruciatori sono regolati in fabbrica per funzionare con gas naturale. L’attacco per l’allaccia-
mento del tubo di alimentazione del gas è posizionato sul lato posteriore dell’apparecchio 
al momento della fabbricazione. È tuttavia possibile svitarlo per orientarlo in qualsiasi altra 
direzione. Prima di mettere l’apparecchio in servizio è indispensabile verifi care la tenuta 
stagna dei raccordi della tubazione d’alimentazione del gas, nonché degli allacciamenti del 
blocco di controllo (in particolare del raccordo a gomito). Infi ne bisogna montare la scocca 
del blocco di controllo, avendo cura di inserire le 4 agraff e fi lettate nelle lamiere di prote-
zione laterali (fi g. D).

NB: l’allacciamento deve essere realizzato nel rispetto delle vigenti norme e prescrizioni.

SCARICO DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE
I prodotti della combustione devono essere eliminati attraverso un tubo di scarico omologa-
to. Il tubo che collega l’apparecchio alla cappa di evacuazione dei fumi deve avere lo stesso
diametro del raccordo della cappa fumi antirifl usso.
Il tubo di scarico non deve comportare né lunghi segmenti orizzontali, né strozzature (se-
condo le prescrizioni di norma). Se il tubo attraversa un locale freddo, deve essere protetto 
con isolante termico per evitare la formazione di condensa.
È importante collegare il tubo ad una canna fumaria con ottimo tiraggio.
La cappa fumi anti-rifl usso e l’eventuale raccordo, in dotazione con l’apparecchio, non de-
vono in nessun caso essere rimossi o modifi cati.
L’installazione del tubo scarico fumi deve essere eff ettuata nel pieno rispetto delle vigenti
norme.
Il tubo di scarico può essere collegato al raccordo dell’apparecchio con dei materiali omo-
logati a tal fi ne.

D
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FUNZIONAMENTO E COLLEGAMENTO
DEL PROTETTORE FUMI

Gli scaldacqua sono dotati di un dispositivo che ha la funzione di bloccare l’arrivo del gas al
bruciatore e quindi di interrompere il funzionamento dell’apparecchio quando la canna fu-
maria è parzialmente o totalmente ostruita.

Tale dispositivo è composto da un termostato (A) tarato a 120°C ± 3 (resistenza dei contatti
inferiore a 10 m ) fi ssato sul bordo esterno della cappa fumi ( C) e collegato al giunto inter-
rotto della valvola gas.
L’insieme fa parte del kit cappa fumi in dotazione all’apparecchio che deve essere installato
nell’osservanza delle seguenti istruzioni.

Il dispositivo non deve essere rimosso per nessun motivo; in caso di cattivo funzio-
namento della canna fumaria, i prodotti della combustione e quindi anche l’ossido 
di carbonio possono riversarsi nel locale, provocando un grave pericolo per gli occu-
panti.
Per lo stesso motivo, in caso di difettosità, la sostituzione con ricambi originali deve 
essere eff ettuata solo ed esclusivamente da personale qualifi cato, che avrà cura di 
posizionare in modo corretto i vari componenti.

L’apparecchio che va in blocco può 
essere rimesso in funzione 10 mi-
nuti dopo lo scattare del blocco, se-
guendo le istruzioni per la normale 
accensione.

Se il difetto dovesse ripetersi, non 
insistere nella riaccensione dell’ap-
parecchio, ma chiedere l’intervento
di un tecnico qualifi cato per rimuo-
vere la causa dell’inconveniente.

C

A

Pièce
intermédiairie

Coupe-tirage
anti-refouleur

Elemento
intermedio

Cappa fumi
anti-rifl usso
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• Installare la cappa fumi (C) orientandola nella posizione più favorevole in riferimento al 
sensore e all’uscita dei cavi (2) dallo scaldacqua.

• Fissare la cappa fumi sullo scaldacqua mediante le due viti speciali di fi ssaggio posizio-
nate l’una di fronte all’altra.

• Collegare i terminali dei cavi (2) ai contatti del termostato protettore fumi (A)
• Procedere alla normale accensione dell’apparecchio.

È importante accertarsi che tutti i fori dell’apparecchio siano sgombri.

2

C A
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PRIMA ACCENSIONE
Alla messa in funzione occorre verifi care:
•  la verticalità dell’apparecchio,
•  il centraggio del bruciatore
•  la tenuta stagna dei raccordi idraulici e 

del gas,
•  il funzionamento del gruppo di sicurezza 

idraulica
•  l’adeguatezza dei valori della pressione 

d’alimentazione acqua e gas.
•  il buon funzionamento della fi amma pilo-

ta e dell’accenditore piezo-elettrico.

MESSA IN SERVIZIO
Aprire il rubinetto d’arresto del gas.
Regolare il termostato (fi g. A1) portando la
manopola 1 in corrispondenza dell’indice di
riferimento   .

- Per accendere la fi amma pilota tene-
re premuto il pulsante 2; dopo 4 a 5 
secondi circa, agire sul pulsante di 
accensione 3 ( ) una o più volte fi n-
chè la fi ammella non rimane accesa.

- Un tempo di accensione superiore ai 
20 o 30 secondi è dovuto all’even-
tuale presenza d’aria nella tubatura 
gas. Quando la fi amma pilota si è sta-
bilizzata, attendere qualche istante 
prima di rilasciare il pulsante 2.

- Ruotare la manopola 1 dalla posizio-
ne pilota  alla posizione (indice nu-
merico) corrispondente alla tempera-
tura desiderata da 1 (circa 40° C) a 7 
(circa 70° C), fi g. A3.

- La manopola 1 in posizione  inter-
rompe il funzionamento del bruciato-
re principale. La fi amma pilota rimane 
accesa.

SPEGNIMENTO
- Chiudere il rubinetto d’arresto del 

gas.
- Premere a fondo sul pulsante 4 (fi g. 

A4), poi rilasciare

1 A1

A22 3

1 A3

1 4 A4
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Prescrizioni

Gli apparecchi sono normalmente predi-
sposti per il funzionamento con gas natura-
le G20.

Si prega di verifi care se la pressione al bru-
ciatore corrisponde ai valori della tabella 
4.0.

Per far funzionare lo scaldacqua con gas 
diversi occorre operare una conversione 
che deve essere eseguita da personale 
qualifi cato.

1. Pulsante di avviamento
2  Pulsante di spegnimento
3  Monopola termostato
4  Gruppo sicurezza/controllo
5  Fiamma pilota
6  Termocoppia
7  Bruciatore principale
8  Bulbo termostato
9  Elettrodo di accensione
10 Pulsante di accensione

Sostituzione degli ugelli

Per adattare il bruciatore ad un gas diverso
da quello di taratura, occorre sostituire l’u-
gello principale nonché l’ugello del pilota.

Per eff ettuare queste operazioni osservare
le istruzioni seguenti.
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- Togliere le 2 viti di fi ssaggio 11 (fi g. F) 
et rimuovere il bruciatore dal suppor-
to posteriore tirandolo a sé fi nché la 
linguetta di sostegno esce dalla pro-
pria guida. Estrarre la sonda del ter-
mostato dalla sua guaina (12) avendo 
cura di non danneggiare i capillari. 
Posare il gruppo gas.

- Sostituzione degli ugelli
a) Ugello del bruciatore principale: 

svitare l’ugello 13 e sostituirlo con 
l’ugello nuovo (fi g. G)

b) Ugello del pilota (3): seguire la pro-
cedura descritta in fi g. H.

- Dopo aver sostituito gli ugelli rimon-
tare il gruppo gas eseguendo le istru-
zioni del puntoprecedente in senso 
inverso.

 Prima della messa in servizio dello 
scaldacqua occorre accertarsi:
a) che la linguetta di sostegno del 

bruciatore sia perfettamente allog-
giata nella sua guida, di modo che 
il bruciatore si trovi in posizione 
centrale nella camera di combu-
stione;

b) che le operazioni di smontaggio e 
rimontaggio del bruciatore non ab-
biano spostato nessun componen-
te.

L’apparecchio non deve mai essere 
installato in prossimità di materiali in-
fi ammabili.

Lo spazio libero intorno all’apparec-
chio deve essere di almeno 30 mm.

La corretta installazione del bruciatore 
è responsabilità esclusiva dell’installa-
tore.

NB: Gli ugelli per l’adattamento del 
bruciatore al funzionamento con gas 
diversi devono essere espressamente 
richiesti al fabbricante o all’importato-
re.

F
11 11 12

13

G

3

4
2

H

a) Svitare completamente la vite 2.
b) Svitare il raccordo 4.
c) Tirare il tubetto a sé.
d) Sostituire l’ugello 3 con quello nuovo.
e) Rimontare il tutto nell’ordine inverso
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Dimensione dei fori degli ugelli in mm

Bruciatore principale Pilota
Gaz naturel  G20 - G25 2,75 x 4,00 0,37
Gaz liquide G30 - G31 2,05 0,24

La marcatura sugli ugelli è in centesimi di un millimetro

Portata di gas e pressione di esercizio

TIPO DI GAS
GAS NATURALE GAS LIQUIDO

G20 G30 G31
Pressione di alimentazione
nominale - mbar - 20 28 37

Portata di gas a 15°C e 1013 mbar 1,768 m3/h 1,315 m3/h 1,297 m3/h
Portata termica nominale - kW - 16,7

PROTEZIONE CONTRO LA CORROSIONE

MANUTENZIONE

La protezione anticorrosiva del serbatoio di questi scaldacqua è stata eff ettuata in base alle 
tecniche più avanzate in materia di apparecchi a gas:
-  smalto insensibile alle acque aggressive , ecologico, con elevata resistenza agli sbalzi 

termici.
-  anodo di magnesio estruso per un’ulteriore protezione catodica.

Si raccomanda di eff ettuare regolarmente 
una manutenzione ordinaria nonché una 
manutenzione periodica 
Manutenzione ordinaria:
Per mantenere l’apparecchio in buono stato
occorre:
- pulire le parti esterne e le aperture 

sulla cappa;
-  pulire gli elementi di controllo e gli 

accessori per garantirne sempre il 
buon funzionamento;

- verifi care periodicamente (circa una 
volta al mese) il buon funzionamento 
della valvola di sicurezza

Manutenzione periodica:
Da eff ettuare circa una volta all’anno.
Si consiglia di:

- verifi care lo stato dell’anodo e so-
stituirlo se il suo diametro medio è 
inferiore a 10-12 mm. La sostituzione 
deve essere eff ettuata con anodo 
originale;

-  pulire la termocoppia se vi sono pic-
coli depositi;

- pulire il tubo centrale di evacuazione 
dei gas combusti;

- pulire il tubo di presa d’aria di com-
bustione;

- verifi care lo stato del defl ettore;
- controllare il buon funzionamento 

della valvola di sicurezza;
- controllare il buon funzionamento 

della valvola gas alle temperature 
scelte dall’utente.
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PLAQUE CARACTÉRISTIQUE

0000000 00 14312 0000000

Année de production Date de production ( jours Référé de l’année)

numéro de série

NB: Qualsiasi intervento con lo scopo dell’eventuale sostituzione di pezzi potrà essere 
eff ettuato solo da personale qualifi cato che dovrà usare solo parti di ricambio originali.

DECALCIFICAZIONE PERIODICA DEL 
SERBATOIO
Si consiglia di disincrostare regolarmente 
l’interno del serbatoio.
Nelle zone con acque di elevata durezza le
operazioni di decalcifi cazione dovranno es-
sere più frequenti. Si consiglia l’uso di una 
soluzione al 10- 20% di acido cloridrico e fo-
sforico. Normalmente la pulizia va eff ettuata 
come segue:
• Disconnettere lo scaldacqua dalla rete di 

alimentazione; riempire l’accumulo con 
una soluzione di acqua con il prodotto 

decalcifi cante nella misura indicata nelle
 istruzioni d’impiego dello stesso; secon-

do le caratteristiche del prodotto decal-
cifi cante, questa soluzione deve essere 
riscaldata o lasciata fredda.

• Lasciar agire la soluzione facendola cir-
colare con una pompa; poi vuotare il ser-
batoio attraverso il tubo di scarico (fi g. C).

• Dopo questo trattamento riempire il ser-
batoio con una soluzione alcalina (passi-
vazione). Infi ne, vuotare e lavare con ac-
qua di rete per qualche minuto.
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Identifi cativo del modello del fornitore TES
Modello 30
Certifi cato CE  0694BO4168
Capacità nominale  I 300

Capacità reale  I 290

Pressione nominale bars 6

Portata termica nominale kW 16,7

Potenza utile kW 14,2

Tempo di riscaldamento ACS t 45°C min. 65

Erp
Profi lo di carico dichiarato XXL
Effi  cienza energetica di riscaldamento dell’acqua ηwh % 50,4
Classe energetica C
Consumo quotidiano di energia elettrica Qelec

kWh --
Consumo quotidiano di combustibile Qfuel

kWh 48,696
Livello di potenza sonora LWA 

dB 58
Emissioni di ossido di azoto (potere calorifi co superiore) [mg/kWh] 177
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh/annum --
Consumo annuo di combustibile AFC GJ/annum 38
Acqua mista a 40°C V40 l 408
Temperatura di Set-point “out of the box” °C 60
Setting di riferimento del termostato 5
Pressione di allacciamento gas
Metano G20 mbar 20
Gas liquido (butano) G30 mbar 28
Gas liquido (propano) G31 mbar 37

Consumo di gas
Metano G20 m3/h 1,768

Gas liquido (butano) G30 kg/h 1,315

Gas liquido (propano) G31 kg/h 1,297

Per la lista dei modelli equivalenti fare riferimento all’allegato A, parte integrante di questo libretto.

DATI TECNICI

I prodotti privi dell’etichetta e della relativa scheda per insiemi di scaldacqua e dispositivi solari, previste dal regola-
mento 812/2013, non sono destinati alla realizzazione di tali insiemi.
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RACCOMANDAZIONI PER PREVENIRE LA PROLIFERAZIONE DELLA LEGIONELLA
(in base alla norma europea CEN/TR 16355)

INFORMATIVA
La Legionella è un batterio di piccole dimensioni, a forma di bastoncino ed è un componente naturale di tutte 
le acque dolci. La Malattia del Legionario è una seria infezione polmonare causata dall’inalazione del batterio 
Legionella pneumophilia o di altre specie di Legionella. Il batterio viene trovato frequentemente negli impianti 
idrici di abitazioni, di hotel e nell’acqua utilizzata nei condizionatori d’aria o nei sistemi di raff reddamento 
dell’aria. Per questo motivo, l’intervento principale contro la malattia consiste nella prevenzione che si realizza 
controllando la presenza dell’organismo negli impianti idrici.
La norma europea CEN/TR 16355 fornisce raccomandazioni sul metodo migliore per prevenire la proliferazio-
ne della Legionella negli impianti di acqua potabile pur mantenendo in vigore le disposizioni esistenti a livello 
nazionale.
RACCOMANDAZIONI GENERALI 
“Condizioni favorevoli alla proliferazione della Legionella”. Le condizioni seguenti favoriscono la proliferazione 
della Legionella:
• Temperatura dell’acqua compresa tra i 25 °C e i 50 °C. Per ridurre la proliferazione del batterio della Legio-

nella, la temperatura dell’acqua deve mantenersi entro limiti tali da impedirne la crescita o da determinare 
una crescita minima, ovunque possibile. In caso contrario, è necessario sanifi care l’impianto di acqua pota-
bile mediante un trattamento termico;

• Acqua stagnante. Per evitare che l’acqua ristagni per lunghi periodi, in ogni parte dell’impianto di acqua 
potabile l’acqua va usata o fatta scorrere abbondantemente almeno una volta alla settimana;

• Sostanze nutritive, biofi lm e sedimento presenti all’interno dell’impianto, scaldacqua compresi, ecc. Il sedi-
mento può favorire la proliferazione del batterio della Legionella e va eliminato regolarmente da sistemi di 
stoccaggio, scaldacqua, vasi di espansione con ristagno di acqua (ad esempio, una volta l’anno).

Per quanto riguarda questo tipo di scaldacqua ad accumulo, se:
1) l’apparecchio è spento per un certo periodo di tempo [mesi] o
2) la temperatura dell’acqua è mantenuta costante tra i 25°C e i 50°C, il batterio della Legionella potrebbe 
crescere all’interno del serbatoio. In questi casi, per ridurre la proliferazione della Legionella, è necessario 
ricorrere al cosiddetto “ciclo di sanifi cazione termica”.
Lo scaldacqua ad accumulo di tipo elettromeccanico viene venduto con un termostato impostato ad una tem-
peratura superiore a 60 °C, ciò signifi ca che consente l’eff ettuazione di un “ciclo di sanifi cazione termica” per 
ridurre la proliferazione della Legionella all’interno del serbatoio.
Tale ciclo è adatto ad essere utilizzato negli impianti di produzione acqua calda sanitaria e risponde alle racco-
mandazioni per prevenzione della Legionella specifi cate nella seguente Tabella 2 della norma CEN/TR 16355.

Tabella 2 - Tipi di impianti di acqua calda
Acqua fredda e acqua calda separate Acqua fredda e acqua calda miscelate

Assenza di
stoccaggio Stoccaggio

Assenza di stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Assenza di stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Assenza di
circolazione

di acqua calda

Con
circolazione

di acqua calda

Assenza di
circolazione

di acqua calda

Con
circolazione

di acqua calda

Assenza di
circolazione

di acqua calda

Con
circolazione

di acqua calda

Assenza di
circolazione

di acqua calda

Con
circolazione

di acqua calda

Assenza di
circolazione

di acqua calda

Con
circolazione

di acqua calda

Riferimento in 
Allegato C C.1 C.2 C.3 C4 C.5 C.6 C.7 C.8 C.9 C.10

Temperatura - - ≥ 50 °C e
in scaldacqua
di stoccaggioa ≥ 50 °C e

disinfestazione
termicad

disinfestazione
termicad

in scaldacqua
di stoccaggioa

≥ 50 °C e
disinfestazione

termicad

disinfestazione
termicad

disinfestazione
termicad

Ristagno - - ≥ 31  b - - ≥ 31  b - - ≥ 31  b - - ≥ 31  b - - ≥ 31  b

Sedimento - - - - rimuoverec rimuoverec - - - - rimuoverec rimuoverec - - - -

a Temperatura ≥ 55°C per tutto il giorno o almeno 1h al giorno ≥60°C.
b Volume di acqua contenuto nelle tubature tra il sistema di circolazione e il rubinetto con la distanza maggiore rispetto al sistema.
c Rimuovere il sedimento dallo scaldacqua di stoccaggio conformemente alle condizioni locali, ma almeno una volta l’anno.
d Disinfezione termica per 20 minuti alla temperatura di 60°, per 10 minuti a 65°C o per 5 minuti a 70 °C in tutti i punti di prelievo almeno una volta alla 

settimana.
e La temperatura dell’acqua nell’anello di circolazione non deve essere inferiore a 50°C.
-  Non richiesto
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